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Della fofpenjione delle Indulgenze . 

Urante l'Anno Santo» 
reftano fofpefe» tan- 
to in Roma 9 quanto 
fuori , tutte le In» 
diligenze , fi plena- 
rie , che non ple- 
narie , anche perpe- 
tue . CO 

Eccettuate le f cruenti • - 

I. Quelle concedale in articulo a*or> 
tis • 

II. Quelle-, -che pofìoao concedere i 
Vefcovi , ed altri Prelati Ordinarj de* 
luoghi , a tenore delle Lettere Apodo- 
liche di Noftro Signore folto li 5. Apri» 
le 1747, 

III. Quelle concedute in recitare 
l'Ave Maria , e folite preci al fuono 
della campana la mattina, mezzo dì., 
e fera, o ginocchioni , o in piedi, fecon- 
do i tempi • 

A4 g» 

(1) G*m ne* 9*pT §* Qttrmm 1 
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• IV. Quelle di 7. anni , e % quàran? 
tene concedute à chi confettato , e-» 
communicato , o almeno contrito» con 
fermo propofito di confettarli , vifita 
la Chiefa, ove è efpofto il Venerabile 
per l' Orazione delle Quaranta ore » 
ivi pregando fecondo l'intenzione di 
5. Chiefa . 

V. Quelle concedute à chi accompa- 
gna il Santiflìmo Viatico , ed a chi ■ 
manda torce > o lumi da portarfi da al- 1 
tri in detta occasione . 

VI. Quelle Colite concederli da' Le» , 
gati > e Nunzj della S.Sede , ed anche 
da* Vefcovi nell* efercizio de* Ponti- 
ficali , o nel dare la Benedizione » ò in 
altra confueta forma • 

VII. Quelle degli Altari privilegiati 
per i Defonti . ' 

Vili. Quelle concedute direttamen- 
te per detti Defonti . 

IX. Quelle concedute à Vivi > con.» 
efprefla facoltà di applicarle per elfi 
Defonti , da valere però per detti foli 
Defonti . 

X Quelle tutte concedute a' Vivi » 
anche fenza efprefla facoltà di appli- 
carte per i Defonti , da valere medeli- 
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fofoenjtonc delle facoltà di af- 
fùlvere da* cafi , e cenfure ri ferva- 
te alla S. Sede , e contenute nella 
. Cena y ài commutare 

• Voti) e dìfpenfare /opra l* Ir re* 
polarità* ed altri impedimenti . . 



• < 



-TT\ Ur ante lo fteflb Anno Santo , re- 
JkJ ttano fofpefe Croiamente pero 
Euori di Roma ) tutte le facoltà fopra- 
dette concedute à chiunque in qualuu* 
que maniora , occafione , o titolo , an- 
che per caufa d* Indulgenza . (2) 

Eccettuate le feguenti . 
, I. Quell^deTrihunali della SJnqui- 
fìzion e , d j t Pr op aganda F i de » e d e- 
gU Officiali * Mifliònarj , e Miniftri 
deputati da elfi Tribunali, ò dalia S. 

-A f Sc- 




(1) C*m nos n»per f, Uékmt « 
Conine Mi* $.55 „ C?» 

Lotterà Ci«p%e< auin. i>aj .42, y.A j 
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Sede per eflirpazione dell' Erefia, 
particolarmente di aflblvere dalla det- 
ta E re Pia quei > che fanno abjura de' 
Jpro errori . 
H. Quelle concedute dalia S. Pcifi- 
tenziàrk a* Miflìonarj ne' Juoghi, ed in 
occafione delle Miflìoni . 

III. Quelle de Vèfcovii e di altri Pre- 
lati nelle loro fefpcttive Diocefi , cir- 
ca il difpenfare , ed aflblvere i loro 
fuddttt nei cafi occulti , anche riferva- 
ti alla S. Sede , preut ipfis a S. Tridenti- 
na Syuodo , feu al ias , etiam in publicìs , 
ajute communi Ecclefiaftico , èr ab ea- 
dem xApoftolica Sedtpro certis perjbnh 9 
& cafibns inditi t a , ptrmijfaque dìgno- 
ftttntur. 

IV. Quelle de* Superiori 'Regolari , 
delle quali fono in certo, e pacifico 
pofleflb i rifpetto però folaraente a' lo- 
ro fudditi Regolari, e non Secolari < 
tanto in Roma , quanto fuori CO 



\j ^ .£ » 
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Delle Opere ingiunte alli Romani , 
.. § F&rafiieri abitanti in Roma . 

I Fedeli dell* uno » e V altro SeflTo per 
acquiftare IMadulgenza plenaria, e 
godere de^li Indulti ad eflaanneri, du- 
rante I* Anno Santo » debbono adempì, 
re le feguenti quattro Opere ingiuq- 
te CO 

!• Se fono Abitanti di Roma, e Tuo 
diftretto, intendendoli per i primi . 
1. Quei ivi nati, e che vi abitano , 
XI. Quei venutivi con animo di abitar- 

vi la maggior parte deli' Anno . 
JILQuei, cbe vi danno con qualche 

impiego > o per ritro varvclo . 

IV, Quei , che vi vengono per altra 
caute che per il Giubileo . 

V. Quei , che venutivi per tal fine , vi 
fi trattengano più di fei mefi . ' 

E per i fecondi , cioè del Diftretto , 
tutti gli Abitanti dentro le cinque mi* 
jglia fuori delle porte > o nativi , o ve* 

A 6 mi* 
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nativi , come (opra (i) 

Debbono vi fi tare , almeno una volta 
il giorno , quale può computarli , o da 
una merza notte all' ahrar o dai Ve- 
fperi del giorno precedente fino a tuu 
ti f Vefpertini crepufcoli del fufleguen- 
te (2) per trenta giorni continui, o in- 
terpolati , le Bafiliche di S. Pietro , di 
S. Paolo , di S. Giovanni in Laterano , 
e di S. Maria Maggiore ($)> e tutte 
quattro in un iflejfo giorno , computato , 
come (òpra , e detta Vifita deve eflfer 
fatta con intenzione di onorare Dio , 
e i fuoi Santi, e vi fi debbono efercitare 
atti di Religione C4). 
■ fi fe fono Foraftieri» cioè tutti gli 
altri non comprefi fotto il -nome di 
Abitanti di Roma, e fuo Diftretto , al- 
meno quindici de* fudetti giorni , me- 
-defimamente una volta il giorno tutte 
quattro (5). 

Ne è ncceflTario per ? acquifto della 

Itì. ' 

(r) Comacatitj. 44. d«tta Lettera C «colare n.73* 

(a) Ptrej>rinanter~§. Qjto quidem. 

Ci> T}euo-§i Q»4 quidem • > ■• ">* - • 

Detta Lettera Circolare n. n.pag, J«»«JK 
Jé. j>»g f» r ■. . . • • . 

t 
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Indulgenza entrare , o nfcire perleJ 
Porte Sante (i)* 

Detti Foraftieri - fe dopo intra* 
prefo il viaggio à tal fine per Roma ,o 
anche pervenutivi, o nel camino , o 
nella ftefia Città impediti da malatia , 
o da altra legittima caufa , o (opra- 
giunti da morte , non a veliero compi- 
to , o ne p ure cominciato detto nume- 
ro di vifite , poflbno godere della me» 
defima Indulgenza , è reminone , co- 
me fe effettivamente Paveffero compi, 
io > purché fianfi confeflati , ecommu- 
nicati (a) . 

In cafo d' Indulto di minorazione 
dal aumero delle vifite publicato do- 
po eflerfi da taluno fatta qualchuna 
delle dette vifite a fé prefcritte , cioè o 
di 30» * odi 15*. refpettivamente , può 
prevalerli delle vifite fatte per compi» 
re il numero prefcritto in detto Indul- 
to , come ancora , fe prima dell' Indul- 
to aveATe compito il numero in eflb 
prefcritto, purché faccia almeno un' 
altra vifita Ctì • . - • 



(1) Conrpocdtis 49, 

Or PeregtdHantes §*E$quoni*m + 
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IL Debbono si gl'uni, che gP altri 
porgere a Dio in dette vifìte devote 
preghiere per 1' Efaltazione della S. 
Chiefa , eftirpazione delle Erefie , con* 
cor dia de' Principi Cattolici» fa luce , e 
pace di tutto il popolo Cri filano CO • 

Quali preghiere non vengono de- 
terminate ne in qualità , ne in dura- 
zione; non debbono però efter sì bre- 
vi » che denotino poco affetto agli efer- 
cizj fpirituali (2>« f 
. Ne è neceflario,che fia Orazione men- 
tale , badando la vocale ,e facendoli la 
mentale» vi fi deve aggiungere qual- 
che orazióne vocale (j) . 

Quantunque non fia neceffario per 
1' acqoifto «Iella Indulgenza effere in 
grazia » o premettere la Confeflìonc 
Sagra mentale à dette vinte » badando» 
.che l'ultima opera fia fatta in grazia , 
nulladimeno > acciocché quelle fiano 
meritorie, è molto commendabile, che 
fìan fatte» o dopo una fruttuofa Con- 



ftf) Ptrrxrinanterfé Qm iptiàtm 0 
iì) Jbid, dido $. Q»o qnidtm . 

LctieraXiircalare n.dj.pae. 114. 
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fefltone, o dopo un'atto di Contri» 

zione.(r) 
HI, Oébbono fare la Confeflìone^Sa- 

gramerttate de' loro peccati realmente* 
e non in voto , quantunque non, fode- 
ro rei , che di peccati veniali . (2) 

Quale dovranno ripetere prima dell' 
ultima opera ingiunta nel folo cafo , 
che dopo fatte alcune di dette vifite in 
i flato di grazia , ricadano in peccato 
mortale , fenzaobligo però di ripete- 
re le già fatte . (3) 

I V. Debbono fare la Santa Comunio- 
ite Sagramentale in fi e ine , e fpiritua- 
1e » cioè non Sacrilega , non effendo 
fufficiente la fola fpirituale . (4) 

La mancanza della quale non impe- 
difee l'acquifto dellalndulgenza a'Fan- 
ciulli , che per ragione di età ne fono 
incapaci > potendoli dal Confeflbre_> 
commutare in altra opera pia . Se poi 
fe ne fodero rei* capaci dentro il de* 

cor- 

(1) &n*ócdtis $, 4t. 



Lettera Circolare n. 7$, e j6. da f ag. fi.t te* 
(*) Conmettis $. 45. 

Lettera Circolare n. 7. pa$. n„ 

44) Pertgrimantef $. J^jw qùidtm « 

Lette» CircoUce a, * » f 
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corfo dell' Anno Santo , in tal calò fa- 
rebbero à quella tenuti .CO : 
Come nettampoco impedifce a par- 
tecipare de' favori del Giubileo , cioè 
dell' aflbluzìone da' peccati rifervati , 
e ceniure , commutazione di voti , e 
difpenfe ottenute , la mancanza delle 
vifite, e Comunione a quei , che ef- 
fendofi già confeflati con ferio animo 
di adempire dette opere» poi pentiti, 
non mpiano , benché pecchino 
mortalmente . (2) 

■ Del qual peccato fono anche rei tut- 
ti quelli , che fenza licenza de' loro 
Tefpettivi Superiori vengono à Roma 
per Tacqui Ilo del Giubileo , come fo«» ; 
no li Vefcovi , Paroditi , Religio fi, Mo- ; 
gli, ed anche i Mariti , fe vi vengono 
con grave incommodo delle Mogli ; li 
quali però, ciò non oftante, poflbno 
partecipare della Indulgenza , e fud- 
detti favori , fe giuntivi, Ci confeflano - 
anche di quello peccato. ($) 

Quefte quattro opere ingiunte, ppC 
(o no *ei cerarli quante volte ad ogni uno 

pia-' 

^— — «— — +*^*~mm, ■ ——————— i^MiiHiimpm 

CO Convocati s $• 484 ^ 

CO . ) 

Lettera Circolare ru S». ptg. ilo* 
Ci) ÌW.n.«;|9i^87,€<IÌ,< . .. .• j 
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piacerà > tanto prima , quanto dopo 
qualche Indulto di minorazione di vi- 
«te > che fopravenifle ; ad effetto pe- 
rò di confeguire la fola Indulgenza , e 
non di partecipare de* favori ad efla_* 
annetti . Onde , fe dopo cflere flato 
partecipe la prima volta di detti favo» 
ri « è di nuovo incorfo nelli cafi rifer- 
vati, e cenfure » o ha bifogno di nuove 
commutazioni , e difpenfe , non no 
può più eflere aflbluto , commutato, e 
iifpenfato • CO 

<?• IV. 

Delle Monache , Oblate , e altresì 
Perfine dell* uno , e V altre fejjò 
dimoranti sì in Roma> che fuori , 

* alle quali puè commutar fi in altre 
opere pie la vifita delle quattH 
Safilicèe . 

lue dimoranti sì in Tipma, chefutri 

fono le pententi • 

Utte le Monache profefle di 
perpetua Claufura foggette $\ 

agli 



'•T 
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agli Ordinar j de' Luoghi , e Superiori 
Regolari , che immediatamente alla^ 
S. Sede , le Novizie , o altre Donne 
fecolari loro coabitanti colla debita 
licenza , o per educazione , oper altra 
caufa . 

II. Le Monache parimente profefìe» 
che qualche volta efeono dalla CIaufu> 
ra per queftuare. 

III. Le Oblate approvate dalla S. Sfe- 
de , che vivono in Communità , ben* 

\ che fenza Claufura, loro Novizie, Edu- 
cande , ed altre feco coabitanti • 

IV. Le Terziarie, che vivono inJ 
Communità , benché fenza Claufura » 
ue approvate dalla S. Sede, loro Novi* 
2ie , Educande , ed altre feco coabi- 
tanti. 

V. Le Zitelle, e Donne dimoranti nè 
Coufervatorj , benché non comprefe 
nel numero delle finquì nominate » e 
benché fenza Claufura . ( O 

VI. Li Carcerati per caufe civili , e 

criminali de' Tribunali si Ecclefiaftici 

che Laici, non però delia S. Inquifiz io- 
ne . 

VII* Li Regolari ritenuti nelle Car- 
■ ■ eeri 

CO Pat t dm Qmiuu $. Ut «limi ■ • Z 
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ceri Clauftr al* , o perche non fono 
terminate le loro caufe , o perche-* 
non £ compito il tempo della pena im- 
portagli . 

Vili. Li confinati per preccetto di 
qualunque Superiore in qualche luo- 
go i ò Città invece di Carcere, Cufto- 
dia , efilio , o rilevazione . CO 

IX. GM Anacoreti , ed Eremiti , noli 
però quei di ninna claufura, o vivano, 
6 nò collegialmente , benché fotto il 
governo degli Ordinarj , e con pro- 
prie Regole, ma quei , che vivono fe- 
parataineiiue uno dall' altro in conti- 
nua claufura, e folitudine, benché non 
totalmente •perpetua , e benché fonò 
d* Ulrtuto Monaftieo , ©Ordine Rego- 
lare , come alcuni Ciftercienfi , Cer- 
tofini , ed Éremiti di S. Romualdo. (2) 

- ■! s * i * * * • 

Le dimoranti fuori di Roma folamente 

fono le fegue*ti . 

f k . ' 

I. Li condannati fa Galera , o altro- 
ve ad Qp*s , ed a quello addetti . (? ) 

IL 

(«) :V*ttrn* Chéritas $• Ad to$ % 
\H JM-l.ltem Anacbor*tau 

i 
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II. Li Schiavi, e Prigionieri di Guer- 
ra . 

III. GÌ' Infermi tanto Laici» cheEc- 
clefiaftici , sì fecolari , che Regolari 
di qualunque Ordine , li quali , fecon- 
do il giudizio del Medico non potendo 
fi pretto liberarli dall' Infermità , non 
fono in iftato di venire a Roma dentro 
il decorfo dell' Anno Santo , o anche 
guariti , non potrebbero fare il viag- 
gio fenza grave incommodo, e perir 
colo di ricaduta . . 

IV. I Malfani abitualmente, fe in* 
trapendendo il viaggio , poteffero fa- 
cilmente infermarfi , o foggi a cer e a», 
qualche grave corporale incommodo . 

V. Li Vecchi fopra gli anni fettanja • 

Eccettuate le Monache,Oblate, Ter- 
ziarie di Roma , qualunque effe fiano» 
Novizie , Zitelle , ed altre Donne di- 
moranti con le dovute licenze tanto 
ne' Monafterj delle medefime , quanto 
ne' Coofervatorj , e Communitàv : 

Come pure li Carcerati nelle nrjgiq^ 
ni ,di Roma . . ' 
- Alle quali perfone tutte, pub, com* 

- 
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mutarli lavifita delle quattro Bafiii- 
che in altre opere pie dal folo Emo , e 
Rimo Sig. Cardinale Vicario, o Tuo Vi- 
cegerente, o per fe fteflb, o per mezzo 
de* Confederi , fecondo lo flato , con- 
dizione, e potabilità di ogniuna, e cir- 
Coftanze del luogo, o tempo. 

A.tutti gl'altri fopra enunciati pub 
ftrfi tale commutazione da i loro re- 
fpettivi Ordinarj, e Superiori, sì fe- 
colari , che Regolari . 

Ancorché rifpetto agli Ordinarj de' 
luoghi alcuni delli fopradetei foflero 
efenti dalla loro giurifdizione , come 
che pérfone Secolari,o Regolari dimo- 
ranti fuori de* Chioftri colle debite li- 
cenze . (i) 

6.V. 

Pelle opere ingiunte a tutte le fud- 

dette Perfine . ; 

i 

QUefte fono le rftefle , che debbo- 
no adempire gli abitanti di Ro- 
ma, e fuo Diftretto , come anche li 

Fo- 
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Foraftieri venuti a Roma» cioè Orazio^ 

■ 

ne 9 Confezione Sagramentale » e Co- 
munione , eccettuata la Vi fi ta delle* 
quatto Bafiliche , in luogo della quale 
doveranno adempire le opere di pietà, 
che gli faranno jngiunte,come fopra ♦ 

Quali adempite, confeguiranno pie- 
niflìma Indulgenza , Giubileo» e re- 
mi filone di tutti i loro peccati , e 
faranno partecipi de* favori , e InduU 
ti , che fi diranno appreffo , come fé 
perfonalmente aveflero vifitate le 
quattro Bafiliche di Roma • 

Anche nel cafo , che cominciato 1* 
adempimento delle fudette opere, fof- 
fero prevenute dalla morte • | 

£ con facoltà di acquiftare la fola In- 
dulgenza , anche la feconda volta , fe 
dentro il decorfo dell' Anno Santo rei- 
teraranno tutte le dette opere ingiun- 
te. CO ! 

E' qui da notarti , che alle Monache, 

Oblate , Zitelle , ed altre donne dimo- 
ranti ne' Monafterj , e Confervatorj 
di Roma è (lata furrogàta dall' Emo, e 
Rmo Vicario in luogo della Vifita del- 1 
le quattro Bafiliche , la Vifita della». 

- Ca P- 

O) Paterna \*b*ritAs $, Jfof *f . 

I 
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Cappella interiore felli medefimi Mo-i 
nafterj , e Confervatorj , e di altri tré 
Altari cretti , o da eriggerfi dentro i 
detti luoghi , io modo, che uno fia fé* 
parato dall' altro , per trenta giorni 
continui^ interpolati,come fopra,ogn* 
giorno tutti quattro . 

E fe alcune di cfle faranno inferme,e 
die perciò ftaranno in letto, o non 
potranno ufeire dalle Joro camero» 
dovranno adempire in luogo di dette 
vifite quanto gli farà importo dal pru- 
dente Confefibre . (i> 

#.vi. 

Della dìverjità de* Onfejfori . 

§>uefli fi riducano à cinque clajjì. 

I- T^\ E ' Penitenzieri ordinar}, e 
# JL/ ftraordinarj delle quattro Ba- 
filiche, e di altre Chiefe deputati , e 
da deputarli dalPEnW Rrno Sig. Car- 
dinale Maggior Penitenziere . (2) 

ir. 



<i) Noiificazio»* deM'fiminemiffiino^ eRevcren* 

dinìino Vieario lòtto li Gennaro 1750. 
U> CtnT$t*tit j. 3, * 
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IL De'deputati,e da deputarli dall'Emo 
e Rmo Sig. Card. Vicario Ci) che fono 
li già da lui approvati , e da approvarti 
ad annum sì Seco/ari, che Regolari. 00 

III. De' Regolari già approvati, e da 
approvarli, come fopra,dal detto Emo 
Vicario , o fuo Vicegerente, e de* De- 
putati da' Superiori Regolari per udi- 
re (blamente le Confezioni de'medefi- 
mi loro Regolari . ($) 

IV. Di que Ili da eleggerfi per una fol 
volta dalle Monache profefle, e loro 
Novizie, tanto in Roma , che fuori , 
quali poflbno efiere i foli Confeflbri sì 
Secolari , che Regolari di qualunque 
Ordine , già approvati dagli Ordinarj 
de* luoghi per udire le Confefiìoni del- 
le Monache . (4) 

V. Di quelli da eleggerfi medefimai 
mente per una fol volta da tutte le al- 
tre perfone nominate di (òpra al §. 4. 
quali pofiono eflfere li foli Confeflbri si 
Secolari , che Regolari di qualunque 
X)rdine , approvati -jda loro refpettivi 

,• •. Or- • 
» . — ■ -* 

£i 3 Coni-oc atis § . $•> • 
"CO Notitìtóxione deJJ'Braìnentiflìiito, eRevtren. 

dirti mo Vicario (òtto li ig» Deccmbrc iy<ftk 
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Ordinar) per udire le Confeflioni de' 
Secolari . (i) < 

Le facoltà de 9 fuddetti Confeflbri fi 
riducono a tre cl-aflr . 

I* Di affolvere da 9 cafi rifervati , e_* 
cenfure 

II. Di commutare voti femplici • 

III. Di difpenfare fopra alcuni impe- 
dimenti. 

Non però competono tutte a tutti • 

$. VII. 

• ■ 

r jUU Penitenzieri delle quattro Ha* 
foie, e delle altre Chìefe , compe- 
tono le feguenti facoltà . . 

! 

Quanto al? ajfoluzhne da' peccati rifer- 
itati; e cenfure. 

I. TPV.I aflblrere qualunque pèni- 
, JL-A tente, anche Regolare , ben- 
ché a quefto dalla propria Conftitu- 
zionet o decreto , o precetto Papale 
fia vietato di confeflarfi con efteri » 

da qualunque peccato , grave , ed 

. B enor- 

» 

* 
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inorme eccedo v anche rifcrvato alla 
S. Sede > e da qualunque {comunica , 
*d akre Bcolefiafticke cenfure in qua- 
lunque maniera medefimamente rifer- 
vate al Papa , r S. Sede , e fulminate-» 
da' Sacri Canoni , benché- contenute 
nella Bolla della Cena > .ed anche dall' 
Erefi a formale eternata * fatta però 
prima dal penitenti in atto della econ- 
Jeflìone la fecreta abjura , e purché 
non abbia il complice > e fé ha compli- 
ce > o complici 9 jpurchje.quefti abitino 
in luogo > ove VÈré fi a domina impune- 
mente CO. • - , 

in aifolvendis Regalar i'bus a fìto'Or. 
dine ApofiatJs , J&JwgjkVtris furvtntmo- 
dum in fuatobtUa prsferiptum. (2) 
" Quj* e modo nel n, 10. della detta»* 
tabella è efpi effe tran quelle fxaiole . 

Apoflatifab Ordmibus y fen Religio* 
nibus approbatis , nifi poflreditum ai Re- 
ligionera > aut fah 'em.pofi.re afuurtwm ha- 
bìtum Regularem cum firmo propoftto , 
& brevi termino adfe < pr sfentandum in- 
tra Claufira Superioribus fua R.eligionjs, 
aut nifi Vitramontani .fini , aut ùnge $- 

. fim 9j 

O) C*nt>cc*tit $,4.. r v. 
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fient ^-veLpKOtpter inopianr, veJ^Uudgra* 
fiuimpedimentumfiatim nequeantre^afw 
mere h*bitum>ajfjrgnari debebir coxgruum 
tetnpus y &> ahfolvi ad reincidenti aw , c£* 
turante termino y ipjts prohibeatur exer- 
cìtìum fitorum Ordinum* ff Jtnt Sacer- 
dotes , & infacris confittoti . 

Ed in affanrerji a cenfuris ob fuam 
vloiatam claufuram per mulierum intro- 
duftiomm ad malum finente ita abfnfoant 
ut fiiperinh abilitate per hoc contratta ad 
fagititatts & Officia fui Ordinis con- 
ftquenda i nullatenns cùm eifdem difpen- 
fent.Qi') 

Non poflbno però affai vere dalle-* 
cenfure occulte quei» che non hanno 
lodisfatta la Parte lefa » cioè chi ha-. 
'fb£erto il danno , e non il Giudice (2), 
e non potendo per allora fodtsferla > fé 
non promettono con giuramento di fo- 
disfarla quanto prima C J ) * 

Ed in aflolvere « Violantes QUufuram 
Monialiurt ad malum finem in cafibvs 
etiam occultis , iniponant prohibhìon cto 

fi 3 acce- 



di Conyocatis§. Xf, 
(a) Lèttera Gfrcòltre num. &$*V*g> 
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iccedendi in poflerum ad qutvis Monafle+ 
ria , & Ecclefias Moniaiium y ntonendo 
Fanti entcs hujufmodi, ita ipfos abfchi a 
cenfuris ob relatam violationem incurjts , 
ut fi impojitam iflam prihibitionem non* 
fervaverint , relabantur eo ipfo in taf- 
dm cenfuras (i) . 

Nettampoco quel , che hanno letto 
libri proibiti , particolarmente di Au- 
tori contenuti nella Bolla della Cena , 
fe prima non hanno confegnati fegre- 
tamente all' Inquifitore , o Ordinario 
detti libri , e non potendo allora » (e 
non promettono di confegniarli quan- 
to prima (2>. 

II. Di aflblvcre da tutte le fuddette-» 
ce n fu re , benché publicate , dedotte* 
nominatamente dichiarate , e denun- 
ciate inPartibus dagli Ordinar j de'luo- 
ghi , o da qualunque Giudice . ($) 

Conche però il Penitente dopo 1* 
©Abluzione debba prefentare alla S.Pe- 
nitenziaria la fuppltca con fuo nome , 
cognome > Diocelì , e narrativa del 

fatto » per cui è incorfo in detta cen- 
- , ""- - ' * • fura, '* 

CO Conycc atit $. atf. 

%3> lbid.$.U ■. ..... • v • • h . . 

Digitized by Google 



fura 9 o cenfure , con la fede del Peni* 
tenztere di averlo aflbluto , acciochò 
poffa da quel Tribunale riportare il 
Breve — in forma Mi/fi, vel Remi/fi ab* 
folliti , — fecondo il diluì ftile . (i) 
III. Di aflblvere dalle cenfure ab bo- 

* * 1 — _ 

mine, o da qualunque Giudice de Pap»l 
tibus nominatamente fulminate -, ad 
effetto però folamente di confeguire il 
Giubileo dell' Anno Santo, in tal ma- 
niera, che il Penitente refi i dopo le* 
gato dalla medefima cenfura , e fia te* 
nuto ubbidire alGiudicc della fentenza, 
e farfi da elfo aflblvere ne ,a lai Peni- 
tente fi deve far fede di eflerl} confa- 
to , ed aflbluto » [ *3 • 
, Avvertano però , che non oftanti le 
fud dette ampli (fi me facoltà , non pof- 
fono afl^olv^r* *da .aldini peccati, e Cen- 
fure , dalle quali ne pure può aflblve- 
re, anche nel fo'o foro della cofeien- 
za, lo fteflb Emo Maggiore Penitenzie- 
ri , fecondo l'e£preff*a mente del Re- 
gnante S. Pontefice , dichiarata nella 
Tua QQ&ituuQx\t:Paftor bonus fa'] e Tua 
i • . B j Let- 

(l) Conmicatit * V 

<•) Jbid. 
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lettera Circolare . [i] • 
E fono he feguenti . 
/. Pr herpes porro & alios jut Imperli, 
etiam Vicario nomine habentes, ac Domi* 

nia & RefpMkas.feHt^Pérfonarillorumr 
& illarùnr àdminiftratìònem habentes, 
vel haberefolitas , nec non Epifiopos » 
atht Superiores Pralatosin cajtbuspu- 
blicisy qui in pra fatti Li ter h die Coen* 
Domini tegì tonfuetis , continentur, edam 
fi Romaìiùs Porbtfebc propìer infirmìta*. 
tem, vel alìam caufàm ìtafuijftt impedì* 
tus , ut celeriter confrìlv non pòffet {2) * 

//. Minufque pojfit > etiam in occultìr 
etiam in foro< Confà enti* tantum ab fot* 
vere* nel abfolvi mandare S.RE. Card., 
aut alios cujùfqu ce qnalitatìs , flatus, gra* 
dusy conditionisy dignitari*, &*ptaeihinen- 
ria fuerìnt.aui , vivente r Romano *Pon~ 
riffe e , de alio qnopidm in ejus lotum-, fojt 
ipfius mortem eligendo , vel excludendef 
tra&aVefint , fuffràgia inierìnt ambi- 
tupue , aut paSh'ones fecerint . ( f) 

lìl. VeU Sede tApoflolica vacante, ite* 
òetifuras ,feup&nas in Ltterisfel .record 4 

Gre- 




(1) Lettera Circolare num 3^, pa|. % i, 
C*3 Pajtor bonus $. 11. 
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Gregorii Papa XV,& Vrbani Vlll.&e. 
Super elefàfone Ternani Pontifici* prò 
tempore facienda ère. contentasi quomo* 
dolibet incider int . CO . ~ 

IV. JVec paniàer po(fit,etiam in occultis, 
etiam in fò'O confitenti a tantum, eos 
cujufcumyue quaiitatis &c. abfofoc- 
re&c .qui Aftrologw judkiaria, ve l per 
fe> vel per alios dejiatu Reipublicà ChrU 
fiiam» , fme de vita , aut morte Ronfani 
Pontificie protempore exifientis ìnqufaen* 
tesejvfdm*Vrb<arì Vili Pont. Max. Li- 
teris &c. contra pradìfta perpetrante* 
editis cantoaq/enerint . 

V. Nec fimJiMer valeat incafibus ptt* 
blicis y etiapt w: '}uiieium> non dedutti*, 
violata Imnwntoatj* r feri Ubertati* Ea- 
clefiQMtmuilkitetMt ahj-dvere . (j) 

VI. Accipientes munera a Rcgularibus, 
jexcep&imaW* rfc. &£Halk<m feudevo'- 
fìonis m meri bus , ultra v dórem dccem 
cutorum Moneta* &o . nonabfolvat^ nifi 
afta refiteutolone , vel fi eam de pr a/enti 

quexnt adìmplere , <um obligatione^ 
amdem , quam primum poterìnt , fivien- ; 
' B 4 . di — 

(i) Pajhrbonus $. 12. 
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<//— Quefta recitazione deve farjì alla 
Religione > o Convento a cui fpetta ili 
ragione. Ci) 

♦ 

§.V11I. 

Quanto alla commutazione de* Voti 
jrli competono le facoltà . 

- 

DI commutare » difpenfando , in 
altre Opere pie tutti i Voti fem- 
plici , benché giurati > e rifervati alla 
S, Sede . (2) 

Alla quale fono ri fervati li foli 
cinque feguenti . 
I. Di entrare in Religione . 
il, Di perpetua continenza. . 

HI. Di Pellegrinaggio a Gerufal em- 
me • 

IV. Al Santuario di S. Giacomo in_» 

Galizia . 

V. Ed a Roma , non già alla S. Cafa 
di Loreto, come alcuni hanno opina* 



Con 



(1) P*Jtor bonus $.arf» 

(2) Convocatisi 8* 
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Con queftè limitazioni però 

I. Ghe circa Votum perpetua cfiitatis 
non nifi mulieribus ita commutare pojfint 
ob periculum incontinenti $ , vel ob timo* 
rem pudicitia,& quidem tantumodo ad ef- 
fe&um nubendi , eafdem monehdo ,fattu- 
ras cantra idem Votum , fi ex' ra ufnm 
matrimonialem delinquant , & remanfu * 
ras eodem prorfus , a c antea Voto cafiita* 
tis obfiriftas 9 fi marito fupervixerint CO* 

II. Che circa Votum Heltghnìs eif* 
dem tantum mulieribus commutare, di» 
fp en f andò p* flint ad effeftum nubendi , fi 
alt erutta fupradift a caufa intercejjerit,ad 
efetlum vero vitam tantum calibemm 
fitculo ducendi , fi vel dote /ufficiente ad 
imredìendam Religione m careant , vel 
Hfeligionis onera fi ferre pojje rathnabi- 
ii ter diffidant (.2) . 

IH. Che circa li Voti penali , o pre- 
Fervati vi dal peccato poffano commu- 
tarli óelfolo cafo , che militi qualche 
circoftanza , per cui: potettero giudica- 
re più profìcua la coni (nutazione a ri- 
mo rote M peccato 4 [$J : 

B 5 IV. 

* 

CO Convocati* $, •« 
-t») I&iri. «.io. 
- Ì3Ì lbii»Ì»ìU I 
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IV. Che nei Voti di per reverenza V o 
altri fatti in qualche Congregazione!, . 
crCommunità » o negli Obi igatorj- ac- 
cettati dal Terzo » non poffano 
fervirfi di veruna commutazione . (i) • 
Per Regola nella commutazione di 
qualunque de* fuddetti Voti , è da no* 
tarli , che il Sommo Pontefice in con- 
cedere tale facoltà , hà aggiunta alla_, 
parola Commutare — l'altra — *Z>/- 
fpenfando — perche eligendo la folaL» 
Crmmutazlone la Surrogazione in una 
materia maggiore , o almeno uguale^, 
detta Commutazione mi (la colla di- 
fpenza ècapace di qualche moderata 
difuguaglianza fra la materia dei Va» 
to > e la materia furrogata • (2) 

• • • 

* * * * * V 

Quanto alle difpenfe dagli Impedii 
menti gl i competono le facoltà ~ . 

Jegwnti * 

« • * * * ■ « 

I. Tp\ I difpenfare dalla fola Irrego- 
JiJ larità oc cu4ta,con tratta unica* 

- «eti~ 

• ' 

<»i Lettera Circolar* aam> 4$. pag*)^ 
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minte per violazione di cenfure,tanto 
gli coftituiti negli Ordini Sagri , quan- 
to minori, benché quefti non efprefli 
nella confittuzioneConvocatis fi 2., aia 

poi dichiarati Bella Lettera circolare • 
CO 

'//. Citm iitis ,qui fcienter , velignordn- 
ter cum impedimento Secundi, èr Tertii, 
mei Tertìi folius y aut Tertii , & ' Quarti r v 
vel' folius §harti: gradus Confangninita m 
tis y vel Affini tatis , etìam ex Copula li" 
cita, provenienti* , Matrimonium jam con- 
traxerunt t dumntodo hujufmodi imp edi- 
me ntum occultum remane at , dtfpenfare 
pr® foro tantum- confeientia pojjìnt , ad 
remanendum in Matrimonio (2) . 

ili Cum iltis , qm a Dataria Apoflo- 
tic* difpcnfatianem obtinuerunt fuper uli- 
quo impedimento pubico , quod tamen 
non fit Primus , & Secundus , vel Se- 
cundus tantum gradus Confanguinitatis , 
vel Affinitatis ex copula licita provenien- 
ti* , & pr<e verecondia copulam inter eos 
fecutam in eadem Dataria tacuerunt 
( dummodo nuliitas prùduta difpenfatio- 

B 6 nis 



£0 Ctnvocatis $. il. 
i Lettera Circolare nunu io* ptg- Ì§. 
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nts ex hujufmodi reticentia proveniens oc- 
culta fit*) difpenfare prò foro tantum con* 
Jcientia valeant , tam ad remanendum in 
Matrimonio jam contratto -, quam ad iU 
lud contrahendum , fi nondum fit contra* 
fìumCi). 

IV. Difpenfare item prò foro tantum 
confitenti <c vaicant fUper impedimento dh 
rimente occulto tam Primi , e$* Secundi » 
quam Primi tantum , aut Secundi tantum 
gradus Affmitatis , ex copula illicita prò» 
venientis , tàm in Matrimonio contratto , 
quam in contrabendo' (2) . 

V. Difpenfare ftmìliter prò eodem. foro % 
tam de contratto , quam de contrabendo 
poflìnt fuper occulto impedimento crimi- 
nis, neutro tamen machinante ; idefi quan- 
do folum concurrant adulterium , &fides 
data de Matrimonio contrabendo poft con- 
jvgis mortem ( $ ) . 

VI. In pradittis Matrimoni alium Du 
fpenfationum cafibus , poflìnt et tam , qu an- 
dò cumqne opus fu eri t » prò foro confitene 
fa lègitimare prolem , non tamen ex 
adulterio fufeeptam (4) . 

Vlh 

(1) Cenvocarìs S, i<i. 
(» Ibi*. $. * 
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VII. Difpenjare adpetendum debitim 
pojfint in cafit Affinitatis tnccfiuofa Ma- 
trimonio fupernxnientìs ( O . 

VI IL <A4 petendum par iter debitum > 
cut» iìlis , qui Voto fimplici Cajiìtatis ob- t 
ftrifòi , Matrimonium centraxerunt , di* 
fpenfare valeant ; illos monendo , fatturo* 
contra id Votum , fi extra ufunt Matri* 
monialem deliquant , ac rentanfuros eodem 
jxrorfus, ac antea* Voto obftriftos >fi Con-* 
jugi fupervixerint (z) • 

* • 

Quanto alle dijpenfe dalle Opere m* 
giuntegli competano le facoltà . 

■ 

- 

I. T"X I difpenfareU Foraftieri dalle 
U i$. Vifitc delle quattro Bafili- 
che> con ridurle almenoa tré , fe a 
caufa di povertà , o altro urgente ma» 
tivo non poflbno trattenerli in Roma > 
ed anche di commutar le prefcritte vi- 
fite in altre opere pie ad arbitrio pru* 
dente degli fteflì Penitenzieri . Cg) 

li. 



— i nini » 



(i) Convocati*, $. i8» 
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II. Di diTpenfaregli Abitanti di Ro- 
ma, efuo Diftrctto dalle 30. Vifite_» 
commutandole in altre opere pie, le 
impediti da malatia , o altra legittima 
caufa non poffono farle , fupponendo 
però-C per non aggravar la propria-, 
cofcienxa )che tanto per quefti,quan- 
to per i Foraftieri vi fia qualche moti*, 
vo ragionevole per la difpenfa • Ci) 

Avvertala però tanto effi Peniten- 
zieri , quanto Qualunque altro dò* fo- 
pranominati Confeffori • 

I. Che le opere pie da mrrogarfi iil» 
laogo defte Vifite , non poffono effere 
quelle, chvil Penitente e per altro ti- 
tolo obligatb di adempire (*a) 

II. Che non poffono difpenfare veru- 
na delle altre opere ing1unte,cioè Con- 
feflìone . Commuitione , e Orazione, 
che poffóno fepararfi dàlie fuddetteVw 
fìte. (1) 

ili. Che fi poffono fervire di tutte le 
fa Idette difpenfe con quei Penitenti 
(blamente » che hanno (incero, e Cerio 
r 4 ani- • 

- . * 



i i ) Coiywdtis % . a 1 . 
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ammodi con fegu ire il Giubileo CO > e 
che fi confettano a quefto fine. 
IV. Che debbono lèrvirfene da per fe 
ftefiì , e noti per intermedia perfonaL. » 
nel foio foro della coscienza, e nel lo- 
ia atto delJaSagraraentale Confeflìone, 
enelle Bafiliche, e Ghiefé refpettiva- 
mente loro deftinate-, purché non il 
tratti d'Infermi . O) 

Eccettuati- , quanto all'udire le Con- 
feflìoni in Chiefo r li Confeflbri Rego- 
laci detonati per leConfeflìorii de'loro 
Religiofi , le quali poifono udire dcn» 
tro i proprj Conventi » e Cafe. (g) 
•V. Che non debbono» ne poflbno tra- 
ìafciar d'imporre la (aiutare Penitenza 
col preteftOi, che il Penitente è difpo- 
fto a prendere l'indulgenza»dal che poi 
nafce l'obligo del Penitente di doverla 

adempire (4> 

Per regolamento della quale Peni* 

tenza dovranno leggere quanto circa_» 
eflfa Ti in fi mi a dal S, Concilio di Tren- 
to . (?) - 

(*) Convocati* $• 24. i 
O) Jbi l.f 41. 

CO $•-*$• 

Lettera Circolare num.tf*. pa£. 8> 

Digitized by Google 



4© 

VI. Che non ottanti le fuddette am- 
plini me facoltà Nulli ptnitus confef- 
fario dari in pneftntiJubiUo > autirt* 
qitùvìs alio fucultatem abfolvendi coni'* 
plicem tn quoiibet inhoncfto contra fex~ 
tum praceptum peccato (i) a tenore.» 
della Coftituzione di Nofiro Signore 
(2 ) yprohibemus , ne aliquis eorum extra 
cajum extrema neceffitatis, nimirum in,, 
ipfius m ortis articulo > & deficiente tunc 
quocumque alio Sacerdote % quì confejfarii 
fnunm obire poffis , Confejfionem Sacra* 
mentalem perfino* complicis in peccato 
turpi , atque inhoncfto contra fextum De* 
caìogi prdtceptum commijfo cxctpere au~ 
deat , fublata propterea Mi ìpfo jure 
quacumque aucìqritate t & jurifdt&ion* 
ad qùalemcumque perfonam ab hufufmo*^ 
di culpa abfolvendam* adeo quidem* ut ah* 
follétto y fi quam impertierit , nulla y at* 
qne irrita omnmofit , tantquam iwpertita 
a Sacerdote , qui jurifdiftione , &facul~ 
tate ad valide abfolvcndum , necejfarU 
privatus exìftat, quam ci per praj ente* 
kas mflras adimtre intendimus; & nibh 

lo- 
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£ O Cottjt 20- S*cram*nt*m 2*nittnU* $t Dsmwm 

lotto il i« Giugno: 1741* 
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lominus , fi 'quii ' confeffarius ficus f Acer e 
aufus fuerit , majoris quoque excommu- 
nicationispotnam » a qua abfolveudi potè* 
fiatem nobis folis , nofirifque Succejfor'u 
bus dumtaxat refervamus, ipfo fallo in* 
curat — Èhella Dichiarazioae Copra la 
medefima Coftituziorie CO— Porro yfi 
eafus urgentis qualitas , & concurrentes 
circumftantite qua vitarinonpoffint, ejuf* 
modi fuerint , ut alius Sacerdos ad au- 
diendam confiituta in ditto articulo per- 
fona confefiionem vacar i , aut accedere fi- 
ne gravi aliqua exoritura infamia , vel 
fcandalo nequeat , tunc alium Sacerdo- 
tem per inde haberi, cenferique poJfe>a€ fi 
revera abejfet , atque deficeret ; ac proin- 
de meo rerum fiato non probi beri foch 
criminis Sacerdoti abfolutionem f<*nU 
néti ab eo quoque crimine impertiri. Sctat 
autem complex ejufmodi Sacerdos , & 
ferio animadvertat ?fore fé reipfa coram 
Deo , qui irrideri non potefl [ s reum gra- 
tis adverfus pradiftam nofiram Confiti 
tutionem inobedientia , latifque in ed pa- 
ni* obnoxium , fi praditt a infamia , aut 
fiondali pericula fibi ultro ìpfe confingat , 

ubi 



(i) Confi, uo. Apolìtici munirti $• 3. fotto U la 
Febbraio 174*, 
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uhi nàti funt: imo intellìgat , teneri fcJ 
gravite? bujufmodi perioda quantum in 
fi erit,antevertere , vel remover e > oppor- 
tuni* adhibitis mediis, undefiat , ut alteri 
cuivis 'Sacerdoti tocus pateat tflius confef- 
fionU, abfque ullius infamia , vel Scanda- 
lo audienda . Ita enint ipfum teneri vigo- 
re memorata noJlr&ConJli turioni s declora* 
mus y & nunc quoque ita ipfi faci end um 
effe diftfifte mandamus x & pracipimus . 



< ■ 



Atti CónfeJJbri deputati , e da dcpu* 
far/i dall'Emo, e Rmo Vicario \ 
competono U facoltà . 

Spanto alta ajfolùzione da' Gafi'rf* 
ferviti , e Cenfure . " 

» * » ♦ * 

• m 

ì. TX T aflbìvere i loro Pfetifténtr 
JLJ Corion però Regolari ) da qua- 
lunque grà^e > ed enorme peccato 1 , a 
da qualunque Cenfìira-, par che fia* oc- 
cìilta , fulminata dk'Sacrr Cànoni,, tfn* 
die rlfci Arata al Papa, e S. Sede, e con*r 
fehufa hella v KoHa della Gena , non pe- 
rò d a |i»£ re f, a formale efternata .(O 

A 

il) Convocatisi* $6. , c Sj- 
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Avertendo » die nel!' aflblvere-* 
Fraftores Gaufura Momalium ad ma- 
lumfmem\ e chi hà letto Libri proibi- 
ti 9 particolarmente di Autori conte* 
nutr nella Bolla della Cena, debbono' 
©flervare le medefime Regole , che i 
Pemtenzierr, come fópra al §. 7» 

Debbono in oltre avertire,che in vi- 
gore delle faddette- facoltà non poflb- 
no aflblvere da' Gafi,e-Cenfnre J benché i 
occulte, e molta mano prubbliche,rifer- 
vate agli Ordinar] dèTuoghi, fé il Peni- 
tente fon% venuto a Rema ap pomata- 
mente , non a fine di conieguire il Giu- 
bileo , ma per- efinvsrfi dalla giuri fri- 
zione del Tuo Ordinario , per il mo* 
trvo , che nelle' Suddette' facoltà noi* 
viene fatttt foécial' menzione di que- 5 
ila , a tfenor^ del- Decréto deMà- Sa»-' 
gra Coog redazione u« Concilio fotto 
li 16. SeSempre 1649. , e della Codi- 
amone di «Clemente X. (-2) 

y per (fufeffo F E 160 Vi«anV n eli ai; 
fa* Notificatone' fotto fM$» Deceto** 
bre 1749. » in cui deputa i Confeflorf 
per PAnno Sa*n%i> r r dà 1 efpreflfa facoltà 

' 9 v o 1 % 

• * ' . •» / ni" 

t * 

4*) jCi^/ii^ S»ptr*+ Maini Patri* foto li i«r 
Maggio itf7#| ... 
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a i medcftmi » durante detto Anno, di 
aflblvere nel foro della cofcienza, tan- 
to dal peccato , che dall' Interdetto a 
lui rifervati , quei che in tempo debito 
non hanno adempito il Precetto Pas- 
quale i come anche dalla Scommunica 
incorfa per aver prefo da altri , o re» 
fpettivamente dato il bollettino della 
Comunione Pafquale, purché il Reo 
non fia denunciato . 

ó. XII. 

Quanto alla commutazione de'Vbti* 

P Ottono commutare , difpenfando > 
in altre opere pie qualunque Vo- 
to Tempi ice , anche giurata» ed anche 
ri fervuto alla S. Sede» eccettuati li due 
di perpetua Caftità » e d' Ingreflb 

In Religione s CO ed eccettuati 
aqcora i Voti di Perfeveranza , o al- 
tri ibi liti farli in qualche Congregalo, 
rie, o Communità , e gli Obligatorj 
accettati da un Terzo, come fi è detto 

nel? 4» ..,&./ .«*?. 1 '- } '.)' e, • .• »* • 
•j DQven4oo(Tervare }e medefime re* 
gole «e i Voti penali » e prefervati vi ? 
— — . .. dal 



~3 
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dal peccato i c nella commutaziorie-<H 

qualunque^altro Voto , quali fono *&- 
fiuti ofler va re li Penitenzieri , corno 
nel fuddetto §. 8, 

XIII» 

Quanto alle difpenft >. . ' 

On gli competono altre facoltà $ 
che di difpenfare , e commutare 
le fòle Vifite delle quattro Bafiiiche ^ 
«elio fteflb modo , che competono a* 
Penitenzieri CO come nel §. io. con 
tutte le altre oflTervszioni ivi notate • 

Atti GnfeJJori Regolari, tanto api 
provati dal Signor Cardinal Vi- 
cario, e fuo Vicegertnte, quanto 
deputati da* loro Superiori Rego- 
lari , per udire le file Confezióni 
de'proprj kroReligiefì, cotte fiprt 
al$. VI. 

^ ... 

Ompetono le ft effe facoltà» sì per ] 

Li i'aÌToluzione da'cafi rifervati , e <j 
cenfure, che perla commutazione de* 

Vo, 



i) Onrecatis 39. 
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•Voti, e itipenfc de Ite .VjiO teche compe- 
tono ai Confeflbti si Secolari , che Re- 
golari deputati., e da deputai dall' 
Emo Vicario , da fervifene .però fòla- 
mente, rifpetto aIU Deputati da' foli 
loro Prelati » Regolari' ^olli Religiofì 
dello fte0b lor<* Ondine, den^o li prò* 
pj Con vénti, eCafe'. CO ^ 
* * Ed in oltre pòffono sì gl'uni, chegli 
altri difpenfare i medefimi locò Reh* 
giofi coftituiti in Ordini Sacri « Mi- 
nori dalla Irregolarità contratta per 
violazione di Cenfure, -purché 1 fia oc- 
culta. (2) '.* ■ ..' ' '* : " ' 
Non poflbqo/perX fejbga fpecialt fa- 
Colta, de' loro Prelati Refcolari^flTphce- 
're li loro Rei rgiofi da' caG, e Cen> 
re rifervate-alli medefimi per laragio* 
ne detta nel §. XI.' • f 
. Agli altri Con fe (Tori approvati di I Si- 
gnor Cardina I V*icario,sV Secolari^che 
Regolari, ma non ad amimi > durào'te l' 
Anno Santo nulla fi-dà> e twifa fi le, 
va . (j) . V .-$ - 




T3) Lettera Circolare n # ty- paf.i*a? 
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Con femori da elegger fi dalle v 
Monache profefle > e loro 
dovizie • 

.1 

< . Competono le facoltà . . -, 

I. 'TTV1 aflbrveHe da qualunque pee- 
U cato , e delitto, quanto fi vo- 
glia grave,ed enorme,benche rifervato 
alfa S/Sede , e contenuto aeila Bollai, 
della Cena, .(ij 

H. Di comnautàrgli , ? difpenfadflof» 
qualunque Voto fero pi ice, anche giu- 
rato* fatto dopo la folenne Profeflio- 
ne 4 quantunque il di lui adempimento 
fia compatibile con .l' Offervanza J Re^ 
gdlare£2;): giacche fecondo 1' oppi- 
nibne aTS/Tòmmafo [$] colla *Com- 
raune per la decretale di AieFTandrò 
ìil. (4) gli altri Voti fatti prima reftà- 
no fciolti in virtù di efla Profeflìone V 

, §.XVI, 

(i> Paterna Cbaritas i. Eijdem. " 
<») Ibid, - '* 

^ J» 4. <tyf . 38.^. i,«r*. 4. qmftiw** in t»rpt 
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'Atti Confeflori da elegger/! dalle al* 
tre perfine nominate nel §. 4. 

Competono le medefime facoltà , 
che ai Confeflbri da eleggerti 
dalle Monache Profefle , tanto circa»* 
1* aflbluzione da' peccati rifervati , e 
cenfure , quanto circa la commutazio- 
ne de* Voti , eccettuati però i Voti ri- 
fervati al S. Pontefice > e S. Sede . CO 

Avertendo , che ne gli uni , he gli 
altri Confeflori fuori di Roma poflbno 
affo! vere da' Cafi riferrati a i loro re- 
fpettivi Ordinarj, fenza e fp re fifa facol- 
tà de'med efimi , non intendendoti que* 
fta comprefa nella generale conceflìo- 
ne di affo 1 vere da' Cafi rifervati alla S. 
Sede , come fi è detto nel §. XI. ; e_> 
perciò il Regnante Sommo Pontefice 
eforta i detti Ordinar] ad efler facili in 
accordare tale facoltà . (2) 

IL FINE. 



CO taterna Ch*rit*$ «, £i/U<m. 
<*) Ibid. > Grtffw», * 
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